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Cinzia Meoni

Inizia il conto alla rovescia
su Abertis. A giorni si dovreb-
be chiudere la partita sulla so-
cietà che gestisce autostrade
in Spagna, Francia, Italia (la Se-
renissima) e in Sud America e
che porta in dote partecipazio-
ni d’oro come il 34% di Cellnex
(leader nelle infrastrutture tele-
com e presente anche in Ita-
lia) e Hispasat.

Ieri, dopo quasi cinque mesi
di attesa, è arrivato il via libera
della Consob spagnola
(Cnmv) all’Opa da 18,6 miliar-
di di euro di Hochtief (gruppo
Acs) su Abertis, in concorren-
za con l’offerta da 16,3 miliardi
di Atlantia presentata lo scor-
so maggio e approvata a otto-
bre. Acs ha festeggiato in Bor-
sa con un rialzo del 2,1%, men-
tre la controllata tedesca Hot-
chief ha guadagnato l’1,1 per
cento. In lieve flessione Atlan-
tia (-0,4% a 27,7 euro) e Aber-
tis che ha ceduto lo 0,3% a
18,58 euro (un prezzo comun-
que superiore a quello previ-
sto per l’Opa pari a 18,36 eu-
ro).

Non appena saranno defini-
te le ultime formalità burocrati-
che, partiranno i trenta giorni
previsti per quella che avrebbe
dovuto essere la guerra delle
Opa. Ma l’esito sarà ben diver-
so rispetto alle premesse. I Be-
netton e Florentino Perez, azio-

nista di riferimento e numero
uno di Acs, stanno infatti defi-
nendo gli ultimi dettagli per
una soluzione di compromes-
so, che pare oramai a portata
di mano. Una volta raggiunto
l’accordo, Atlantia probabil-
mente si ritirerà dalla partita
per appoggiare l’Opa dell’ex
avversario diventandone
«co-offerente». Non si assiste-
rà quindi a nessuna guerra a
colpi di rilanci che avrebbero
messo sotto pressione le finan-
ze dei due colossi impegnati
nella battaglia per le autostra-
de spagnole.

Secondo la stampa iberica,
l’accordo tra Benetton e Perez
dovrebbe prevedere una gover-
nance congiunta e alla pari su
Abertis per i prossimi cinque
anni in cui la società rimarrà
quotata a Madrid. Il presiden-
te sarà spagnolo e non ci sarà
vendita di asset (anche se Ho-
chtief nel prospetto di Opa pre-
vede espressamente la vendita
della partecipazione in Cell-
nex e la possibilità di mettere
in vetrina Hispasat). Allo sca-
dere del termine i giochi po-
trebbero riaprirsi.

Tutti felici, quindi? Non trop-
po. Secondo El
Confidencial, alcu-
ni fondi come Da-
vidson Kempner,
Farallon, Lyxor o
Blackrock che ne-
gli ultimi mesi
hanno preso posi-
zione su Abertis in
vista dello scontro
a guerra di rilanci,
starebbero valu-
tando di intrapren-
dere vie legali con-
tro le società coin-
volte per aver na-
scosto informazio-
ni rilevanti e con-
tro la stessa Cnmv
per aver volonta-
riamente ritardato

il via libera all’Opa di Hochtief
così da consentire agli ex rivali
di raggiungere un accordo.

Pierluigi Bonora

Donald Trump si scaglia contro Bmw e Merce-
des-Benz e minaccia di tassare pesantemente i
due costruttori di auto tedeschi se l’Ue non farà
cadere i dazi sui prodotti in arrivo dagli Stati Uniti.
Nel mirino della Casa Bianca, dunque, c’è sempre
più l’esportazione delle vetture tedesche Oltreo-
caeano, peraltro molto gradite dagli automobilisti
americani. Trump se la prende con
Bmw e Mercedes-Benz, e non cita
Volkswagen e la controllata Audi, che
pure vedono circolare propri modelli
sulle strade Usa. Dimenticanza? Forse
lo si capirà nei prossimi giorni.

Intanto, mentre Trump fa sapere di
aver incaricato il segretario al Commer-
cio, Wilbur Ross, di trattare con l’Euro-
pa «a proposito dell’eliminazione dei da-
zi e delle barriere che usano contro gli
Stati Uniti», dal Vecchio continente si
profila una ritorsione pesante: i produt-
tori di auto potrebbero rispondere ta-
gliando i loro investimenti negli Usa. In-
somma, salvo accordi dell’ultima ora (i dazi Usa su
acciaio e alluminio saranno in vigore dal 23 marzo),
la guerra commerciale tra le due sponde dell’Atlanti-
co sembra inevitabile.

Il rischio, a questo punto, è che a contare i feriti
saranno sia Washington sia Berlino. Per la Germa-
nia, grande Paese esportatore, l’invio di veicoli negli
Usa vale circa 19,4 miliardi, che significa 494mila vet-

ture che nel 2017 hanno varcato l’Oceano. E mentre
l’export ha visto diminuire il numero di veicoli di
123mila unità rispetto al 2013, Bernhard Mattes, pre-
sidente di Vda, l’associazione dei costruttori della
Germania, sottolineacome «dal 2013 a oggi ècresciu-
ta laproduzione dellaCase tedesche negli stabilimen-
ti americani di 180mila unità, per complessivi 804mi-
la veicoli usciti dalle linee di montaggio». E sempre
l’industria dell’auto di Berlino, evidenzia Mattes, «dà

lavoro a 36.500 americani, 5.700 in più
sempre rispetto al 2013». Il presidente di
Vda parla anche dell’importante contri-
buto alla bilancia commerciale automo-
bilistica degli Stati Uniti. «Più della metà
delle auto costruite dai nostri produttori
negli Usa - spiega - vengono esportate in
Paesi al di fuori del Nafta, in Europa, Asia
o nel resto del mondo. Ciò equivale a
circa 430.000 veicoli».

La stessa associazione sollecita la
Commissione Ue a fare tutto il possibile
affinché l’integrazione economica tran-
satlantica possa proseguire, anche attra-
verso un nuovo accordo tra le parti «con

l’eliminazione degli attuali ostacoli all’accesso al
mercato in uno spirito di partnerariato».

L’Italia, intanto, sta alla finestra. Sergio Mar-
chionne, ad di Fca, si è limitato a dire che «mi-
nacciare dazi con dazi non risolve niente. E in
caso di guerra, a vincere sarebbero gli Usa: ba-
sta guardare il bilancio economico, importano
più di quanto esportano».
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LA PARTITA DELLE AUTOSTRADE IBERICHE

L’asse Atlantia-Acs
per prendersi Abertis
fa arrabbiare i fondi
C’è l’ok all’Opa degli spagnoli, ma si studia
il controllo congiunto per evitare lo spezzatino

IN CAMPO Florentino
Perez, capo di Acs e

patron del Real Madrid

LA BOMBA DAZI SU MERCEDES E BMW

Trump apre ai negoziati con la Ue
Ma l’auto tedesca rischia 20 miliardi
Gli Usa: «L’Europa elimini le barriere». Le mosse dei produttori


